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KNAUS TABBERT
Concentra la produzione di furgonati nello stabilimento ungherese di Nagyoroszi

La Knaus Tabbert GmbH, 
uno dei produttori lea-

der di autocaravan e ca-
ravan in Europa, dal 31 
marzo 2015 trasferirà la 
produzione dei furgonati 
dallo stabilimento Bavaria 
Camp al nuovo impianto di 
produzione, inaugurato nel 
2012, in Ungheria  A Nag-
yoroszi, l’azienda produce 
2.000 furgonati all’anno tra 
i marchi KNAUS e WEIN-
SBERG.

“Per noi, la chiusura del-
lo stabilimento di Obermei-
tingen non significa affat-
to l’uscita dal segmento dei 
furgonati Premium”, dichia-
ra Wolfgang Speck, presi-
dente dell’amministrazione 
delegata della  Knaus Tab-

bert GmbH. “Occuperemo 
e svilupperemo successiva-
mente questo segmento con 
il nostro comprovato mar-
chio KNAUS.” 
Tutte le questioni inerenti la 
garanzia ed il rifornimento 
di ricambi del marchio Ba-
varia Camp saranno assicu-
rate. Dall’1 aprile 2015 in 
poi, sarà la Knaus Tabbert 
GmbH ad assumere intera-
mente l’assistenza. ”Abbia-
mo fatto offerte di lavoro a 
tutti i 18 addetti dello stabi-
limento di Obermeitingen, 
poiché è nostro desiderio 
che la loro esperienza e 
competenza potranno  arric-
chire l’azienda anche in fu-
turo.”

NewsNdal mondo del caravanning
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Affidabile misurazione 

del livello di 
riempimento
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News dal mondo del caravanning

Novità di fine anno Mikitex:  
il preingresso per camper OLIMPO

Mikitex presenta Olim-
po, Il nuovo preingres-

so invernale studiato per 
adattarsi a tutti i tipi di ten-
dalino presenti sui camper.
Questa struttura di facile in-

stallazione è utile sia per 
evitare la dispersione di ca-
lore all’apertura della por-
ta del camper nelle giornate 
più fredde e per riporre sci, 
scarponi, doposci.

Per maggiori informazio-
ni è possibile visitare il sito 
aziendale www.mikitex.it 
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Novità da Niesmann+Bischoff  
al prossimo CMT di Stoccarda

Alla mostra mondiale per il turismo e il tempo libero, dal 17 fino al 25 gennaio allo 
stand Niesmann+Bischoff saranno presentati dieci modelli della nuova generazione 
di autocaravan, tra cui il nuovo Flair con a bordo un’innovazione tecnica, che 
sicuramente farà piacere a tanti appassionati di autocaravan. 

Il miglior cambio automatico  
per il settore dell’autocaravan

L’approvato telaio Iveco Daily 
avrà un moderno cambio auto-
matico a 8 rapporti, che sosti-
tuisce il cambio automatizza-
to Agile usato finora. Il nuovo 
cambio automatico a converti-
tore di coppia reagisce molto 
bene con la coppia massima 
fino a 470 Nm. Il comando 
elettronico del cambio auto-
matico a 8 rapporti è prede-
stinato per essere montato sul 
Flair e adesso oltre all’allesti-
mento di serie di 170 CV può 
essere montato sempre come 
optional anche sul motore con 

205 CV e la richiesta a riguar-
do è già molto grande. Con 
il cambio Agile, usato fino-
ra non era possibile avere un 
cambio automatizzato su que-
sta potenza di motore.
Niesmann+Bischoff offre con 
questo primo cambio auto-
matico a 8 rapporti il miglior 
cambio automatico del setto-
re degli autocaravan. Il com-
fort di guida per il Flair aumen-
ta e il consumo di carburante 
diminuisce con la miglior po-
tenza”, dice Hubert Brandl, 
amministratore delegato di 
Niesmann+Bischoff e aggiun-
ge: “Riguardo alla variante 

con la frizione, la salita e la 
manovra sono diventati note-
volmente più facili e conforte-
voli e il processo del cambio 
è diventato ancora più morbi-
do e fluido e questo senza in-
terrompere la forza trainante.” 
Per un aumento della velocità 
sono necessari meno di 200 
millisecondi. Con la giusta scel-
ta del cambio per i vari giri, il 
motore si trova sempre nella fa-
scia ottimale del campo di fun-
zionamento. Con il comando 
elettronico „Eco“ e Power“ è 
possibile avere in base alle ne-
cessità del percorso due diver-
si modulo di funzionamento.

News dal mondo del caravanning
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Esposizione ampia  
su 810 metri quadrati 

Niesmann+Bischof cresce. Que-
sta stagione la produzione del 
Liner con il Giglio è cresciuta del 
10%. E la presenza della casa 
costruttrice di Polch nel padiglio-
ne 3 non è mai stata così impres-
sionante. Lo stand B32 dispone 
di 810 metri quadrati, una su-
perficie che è stata aumentata 
del 50% rispetto all’anno prece-
dente, offrendo più spazio per i 
modelli Arto e Flair. 
Il Flair sarà presente alla CMT in 
una tripla versione: 840 B, 880 
BE e 920 LE. Per l’Arto saranno 
in visione i modelli: 74 E, 76 L, 
76 E, 79 R, 83 B e naturalmen-
te l‘88 E, che con 8,76 m in-
sieme all‘88 F è il modello più 
lungo della serie e avrà un’esclu-

siva verniciatura in grigio opa-
co. Un vero idolo del pubblico 
con accenti cromati e decori in 
pellicola in colore arancio, di-
ventano un forte riconoscimen-
to e questo design esterno stra-
vagante lo rendono un’esclusiva 

sulle strade europee. Dunque 
non sorprende se l’Arto ha otte-
nuto un apprezzamento partico-
lare durante la premiazione per 
il Red Dot Design per lavori cre-
ativi con aspetti riusciti in modo 
particolare.

News dal mondo del caravanning
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n theRoad

La Stiria che non ti aspetti

OO



TURISMO all’aria aperta  11

On the Road

Nel cuore del-
la regione, a 
mezz’ora di auto 
da GRAZ, lascia-

ta l’Autostrada per VIENNA, 
si entra nel regno della sto-
ria, della fantasia, delle Ter-
me più grandi d’Europa, del-
paradiso dei camperisti e 
delle aree attrezzate, della 
cultura, dei castelli principe-
schi, del vino e di sua mae-
stà la ZUCCA. 
È un viaggio straordinario, con 
partenza dall’Italia percorren-
do l’ autostrada da MESTRE a 
TARVISIO, e, dopo il confine 
austriaco, l’A2 per VILLACH, 
KLAGENFURT e GRAZ, uscen-
do dall’autostrada per VIEN-
NA al casello di FURSTEN-
FELD, che dista 7 km. Strada 
locale che scorre lungo il con-
fine con l’Ungheria e dopo 
2 km, arrivo a LOIPERSDORF 
Terme e, dopo lunga e meri-
tata sosta, giro alla scoperta 
del Castello di RIEGERSBURG 
e della cioccolata di Mastro 
SEPP ZOTTER, nella vicina 
BERGL. 
La nostra zona è anche a 
un’oretta dal Lago BALATON, 
poco oltre il confine unghere-
se, l’area più turistica della na-
zione magiara. Il Balaton è 
noto per le sue acque basse, 
e per le sue rive ricche di vi-
gne da buon vino e di frutte-
ti. Il ritorno in Italia può essere 
fatto attraverso la SLOVENIA, 
imboccando la superstrada 
per MARIBOR a BAD RAD-
KERSBURG per raggiungere 
LUBIANA e quindi TRIESTE.
Il paesaggio è ondulato, fat-
to di colline, laghi e laghet-
ti, paesetti austroungarici, 

di Riccardo Rolfini

In Austria, sulla A/2 per Vienna, castelli stregati, le 
Terme più grandi d’Europa, e il mondo della cioccolata
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Austria - Stiria

400 musei di ogni tipo, mi-
gliaia di ettari di zucche ri-
gorosamente gialle, da cui 
viene estratto un olio scu-
ro e denso, molto ricercato 
dai buongustai e adatto a 
condire insalatoni di riso ed 
amalgamare paste e dolciu-
mi (mi fa pensare al nostro 
Aceto Balsamico Tradizio-
nale di Modena- Reggio E.).

Inevitabile sosta nella capi-
tale GRAZ, amata dai viag-
giatori come città delle bi-
ciclette (ciclovia - record di 
360 k. lungo il fiume MUR), 
del gusto (gastronomico) 
e del piacere ( assicura-
to dai 40.000 studenti che 
la animano giorno e notte 
e certificato dalla GENUS-
SCARD- Tessera del piacere) 
con oltre 120 proposte tra 
escursioni, degustazioni e 

attività sportive nella Stiria. 
È stata Capitale europea 
della Cultura e, di recen-
te, riconosciuta “Patrimonio 
dell’umanità”. Si appresta a 
preparare i Mercatini di Na-
tale e week end dell’Avven-
to in tutto il territorio termale.

Il tour in programma può ini-
ziare da LOIPERSDORF, ca-
pitale del benessere terma-
le. È il più grande Resort 
europeo riservato all’avven-
tura, al relax, alle cure be-
nefiche dell’acqua curati-
va che viene “pescata” a 
un chilometro di profondità. 
Benessere che qui presenta, 
per tutto l’anno, un’offerta di 
una ventina di piscine inter-
ne ed esterne, 9 saune, l’Ac-
quafan con gli scivoli più 
emozionanti, il Babybeach 
e l’Acquapark per bambini, 

e due ristoranti. C’è anche 
la “Grotta salina”, dove pre-
pararsi ad affrontare l’inver-
no, curare disturbi articolari, 
rinfrescare la pelle e stimo-
lare il metabolismo. L’area 
“Il mio Schaffelbad” è inve-
ce la più esclusiva ed ele-
gante, dedicata a chi cerca 
benessere e relax, con 14 
piscine, 14 saune, sale re-
lax, cabine per trattamen-
ti, anche rivoluzionari, un ri-
storante e la biblioteca. Da 
poco rinnovata, ci accoglie 
la “Sfera Alfa Cocoon” per 
un relax profondo e comple-
to, dove regnano effetti cro-
moterapici, esperienze so-
nore e aromaterapeutiche 
con 4 programmi in ante-
prima mondiale. Obiettivo: 
raggiungere in 25 minuti lo 
“stato alfa”, dimensione fra 
sonno e veglia sollecitata 
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On The Road

da colori, forme e suoni. 

A LOIPERSDORF, 
le Terme si vestono anche di 
Natale e si trasformano nei 
“mercatini” con bancarel-
le aperte dalle 18, allestite 
fin dal periodo dell’Avven-
to per far assaporare l’at-
mosfera di festa e magia, 
fra i profumi del vin brulé e 
l’offerta di doni originali da 
mettere sotto l’albero. Un re-
galo appropriato? Pacchet-
ti speciali sono offerti fino al 
31 marzo 2015 e compren-
dono 3+1 pernottamenti in 
mezza pensione nell’hotel 4 
stelle e ingressi alle Terme, 
programmi personalizzati 
di sport e salute. C’è anche 
il biglietto giornaliero, e si 
può prenotare o avere info 
sul sito:
www.therme.at, 

al telefono: 
+ 43 82 / 82 04 – 0.

Nella zona di Loipersdorf, 
segnalate tre aree da cam-
peggio: a FUSTENFELD, da 
aprile a ottobre, in mezzo a 
una faggeta e accanto alla 
più grande piscina della re-
gione; TERRENI Siegl-Hof 
aperto tutto l’anno,insieme 
con la stazione di risto-
ro con specialità locali, a 
due chilometri dalle Terme. 
L’area JENNERSDORF, in-
fine, è aperta da marzo a 
ottobre, con 55 piazzole e 
parco giochi. 

LOIPERSDORF, 
il borgo che dà il nome al 
maxi-complesso termale, 
è a pochi chilometri da RI-
EGERSBURG, sovrastato 
dall’inespugnato e impren-

dibile castello-fortezza co-
struito, 850 anni fa, su roc-
cia vulcanica. È abitato e 
di proprietà del Principe del 
Liechenstein, dottor Emanuel, 
che lo apre da aprile a set-
tembre ai sempre numero-
si visitatori, attratti dalle sue 
streghe, dalle sale di tortura, 
dai meravigliosi soffitti e stu-
fe in ceramica coloratissima, 
e dalle Sale dedicate alle 
“Donne leggendarie”, alle 
“Superstizioni”, alla “Padro-
na del castello”, la commit-
tente seicentesca Wohlge-
borene, stesa a letto sotto il 
baldacchino; e alla onnipre-
sente “ Caterina Paldauf, la 
“strega dei fiori” che, con al-
tre 95 persone, era accusata 
di produrre brutto tempo per 
incantesimo . Sedici le sale, 
ognuna con una storia, fra 
guerre, cavalieri, ubriachi e i 
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Austria - Stiria

mariti della castellana di tur-
no. Sono, invece, le armi, di 
ogni tipo e tempo, le prota-
goniste della Galleria suddi-
visa in una decine di stanze. 
In tempi di crisi come l’attua-
le, il padrone del castello si 
divide in due figure: l’ospi-
te che accoglie i visitatori e 
il medico delle Terme sotto-
stanti. Il lavoro del blasonato 
“pendolare” si è alleggerito 
di recente grazie alla costru-
zione della funvia che supe-
ra i cento metri di dislivello 
dalla strada di accesso al 
portale del maniero.

CASTELLO di 
RIEGERSBURG:
info: TEL. +43 3153 82131, 
www.veste.riegersburg.at. 

A pochi chilometri dal ma-
niero, a BERGL, il tour si 
conclude con il tuffo più 
dolce del mondo: nel pae-
se della cioccolata, ovvero 
il regno di Sepp ZOTTER, 
che lo ha creato vent’anni 
fa, dove c’era la fattoria di 
famiglia. È il viaggio che 
ha ispirato anche un famo-
so film, è un susseguirsi di 
emozioni iniziate nel Tea-
tro dove i sedili sono sac-
chi di cacao e lui, Sepp, è 
nei panni di un cartone ani-
mato, coloratissimo e con 
le scarpe di colore diverso 
ai piedi. Dopo l’introduzio-
ne nel mondo dei ghiotto-
ni, ci si trova, come per in-
canto, lungo un incredibile 
percorso punteggiato dalle 

più varie stazioni di assag-
gio, da seguire con l’ausi-
lio di bicchieri, cucchiai e 
baristi pronti a soddisfare le 
voglie più esagerate. C’è 
anche la Cabinovia più pic-
cola del mondo, giustamen-
te da Guinness dei primati, 
che trasporta sui mini-carrel-
li in viaggio all’altezza del-
la bocca, la cioccolata da 
bere. C’è il Bar dei pen-
toloni “balleros” ove pez-
zi di cioccolato viaggiano 
su nastri trasportatori per 
soddisfare ogni voglia dol-
ce o saporita. Tutte le unio-
ni sono possibili nella ta-
voletta o nel bicchiere: : 
cioccolata con formaggi e 
uva, con marzapane e whi-
sky, con cocco e altri frut-
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ti esotici, formaggi, verdu-
re come sedano e zucca, 
spezie, genziana e lavan-
da, caffè, birre e alcoolici, 
fino alla tequila con sale e 
limone e alla pasta all’ita-
liana. Tante le tavolette “ve-
gane” e biologiche, al gu-
sto dei prodotti di stagione. 
Sono 365 le creazioni dif-
ferenti proposte nei vent’an-
ni di attività da Sepp Zot-
ter, considerato come uno 
dei migliori “cioccolatier” 
del mondo. Una cioccolata 
per ogni giorno dell’anno, 
da assaggiare anche con 
l’ausilio dell’audioguida in 
lingua italiana. Il bigliet-
to giornaliero è ripagato 
largamente dalle degusta-
zioni gratuite, dagli spet-
tacoli e dall’incontro con i 
personaggi delle “vignette” 
che avvolgono le tavolet-
te. E, prima di lasciare que-
sto “paradiso dei golosi”, 
è consigliabile rifornirsi del 
prodotto preferito allo spac-
cio per proseguire a casa il 
viaggio più dolce che c’è. 

INFO: 
ZOTTER cioccolata, 
Bergl di Riegersburg, 
tel. +43 3152 55 54, 
schokolade@zotter.at
www.zotter.at
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n theRoad

Due ruote… Due gambe…
Mille sensazioni

OO
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On the Road

Il Colognese, compreso 
tra il Parco regionale na-
turale dei colli Euganei, 
le alture dei colli Berici e 

le propaggini della Lessinia.
La cosiddetta “Terra di mez-
zo” perché amministrativamen-
te nelle province di Verona, 
Vicenza e Padova con tutti i 
problemi inerenti alla possibi-
lità per i vari comuni di muo-
versi unitariamente nelle inizia-
tive per la valorizzazione del 
territorio.
In loro soccorso è intervenuta 
l’adesione al Progetto Integra-
to d’Area Rurale che sovven-
zionato da fondi europei offre 
la possibilità di migliorare la si-
tuazione per creare una finalità 
turisticamente valida di alcune 
eccellenze finora scarsamen-
te tenute in considerazione of-
frendo al visitatore-turista una 
possibilità di esperienza rurale 
e metterlo a contatto con le tra-
dizioni, la cultura locale e una 
millenaria storia collegando lo-
calità storiche, elementi archi-
tettonici ristrutturati e valoriz-
zati, corti rurali, ville e antichi 
palazzi, aziende di ricettività 
agrituristica che hanno potuto 
ampliare la propria offerta di 
promozione dei prodotti tipici 
e presentarsi agli eventi fieristi-
ci con un pacchetto di argo-
menti “solidi” per il futuro.
I sette Comuni che partecipano 
a questa iniziativa ( S. Bonifa-
cio, Cologna Veneta, Veronel-
la, Arcole, Zimella, Pressana e 
Roveredo di Guà) insistono su 
un territorio di campagna pro-
fondamente identificativo in 
cui la natura è da sempre pa-
drona e detta i ritmi agli uomi-
ni nel rispetto di tempi e di vita testo Lambertucci Giuseppe  foto PIA-R

Sono i modi migliori per aggirarsi in un 
territorio felice per posizione ambientale 
e colpevolmente quasi sconosciuto alla 
maggioranza degli itinerari turistici
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Italia - il Colognese

secolare.
Una storia, anzi preistoria, lun-
ghissima consolidatasi al mo-
mento della conquista romana 
con particolari moduli di sud-
divisione del suolo, colture e 
cultura. Dopo invasioni bar-
bariche e frequenti scaramuc-
ce tra i vari potentati che ne 
ebbero possesso, una relativa 
stasi di tranquillità e benessere 
con l’avvento della Serenissi-
ma ( se ne avverte persistente 
l’atmosfera) della quale diven-
ne riserva per i prodotti che 
la nobiltà , trasferitasi da Ve-
nezia in questa terra più sicu-
ra per seguire i lavori dei pro-
pri possedimenti, forniva alla 
“madrepatria” attraverso le nu-
merose vie fluviali che solca-
vano, e tuttora solcano, il ter-

ritorio: a questo proposito si 
può notare come molte ville e 
palazzi ancora oggi mostrino 
barchesse ed ampie aree di 
lavoro secondo il tipo di eco-
nomia realizzata.
Infatti l’acqua è il comune com-
pagno di viaggio lungo il per-
corso dei circa 40 kilometri 
che formano il giro cicloturisti-
co ideato dal Progetto Integra-
to sugli argini dei fiumi Fratta, 
Alpone e Guà seguendo prati-
camente il tracciato della Stra-
da del vino “Arcole” d.o.c. e 
lungo il quale attraverso stra-
de secondarie e carrarecce, 
sistemate e stabilizzate, si pos-
sono ricavare pienamente sen-
sazioni emozionanti dalla vi-
sione della campagna di volta 
in volta sempre nuova secon-

do l’evolversi delle stagioni e 
le loro produzioni: il rosso del 
radicchio, il violaceo e chia-
ro della verza moretta, i meleti 
in fiore o il biancore dell’aspa-
rago: una vacanza a misura 
di qualsiasi viaggiatore sen-
za scadenze di orari, non fa-
ticosa perché i percorsi sono 
personali e le eventuali mete 
da raggiungere esaudiscono 
la curiosità e la volontà di cia-
scuno di conoscere e divertir-
si lontani dal traffico e dai ru-
mori molesti della quotidianità 
convulsa.
I centri abitati sono a misura 
d’uomo e propongono motivi 
di bellezza, di novità: a Villa-
nova di S. Bonifacio troviamo 
una bella abbazia benedetti-
na, poi passata agli Oliveta-
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ni, centro di preghiera e di la-
voro secondo la regola “Ora 
et Labora” e l’influenza si vide 
con l’evoluzione dell’agricoltu-
ra. Numerose ville palladiane 
o in stile punteggiano il territo-
rio, alcune visitabili ( Querini 
Stampalia e Grimani ) a Pres-
sana dove è possibile gustare 
anche un delicato e dolce pro-
sciutto ( tel. 349 6004315) 
oltre che approfittare della ri-
cettività di un bellissimo e mo-
dernissimo agricamper, con 
piazzole per camper e rou-
lotte nonché camere (0442 
460071 La Colombara)
Della fastosa villa Cornaro 
a Zimella rimane una stanza 
affrescata di scuola del Tie-
polo oltre che un piacevole 
giardino. A proposito di Zi-

mella, oltre che poter visita-
te un vecchio mulino mosso 
dalla corrente del fiume Guà, 
vero gioiello di architettura in-
dustriale che dovrebbe essere 
restaurato perché esempio di 
ingegnosità, sul lato sud della 
facciata della neogotica chie-
sa dedicata a S. Floriano, agli 
inizi del secolo scorso furono 
realizzate due meridiane: nel 
quadrante superiore viene se-
gnata la linea del mezzo-
giorno locale,il tempo medio 
dell’Europa centrale e alcu-
ni tratti dei solstizi ed equino-
zi mentre nel quadrante infe-
riore è segnata la meridiana 
universale: una vera opera di 
ingegneria difficile da riscon-
trare altrove.
A Veronella troviamo la prima 

opera giovanile del Palladio: 
la barchessa della villa Sere-
go i cui proprietari promosse-
ro migliorie con le piantagio-
ni di riso e l’incremento della 
vite. Per inciso, ricordiamo 
che questo comune ha avuto 
una tra le prime donne alla ca-
rica di sindaco nel 1946.
Percorrendo la via Porcilana 
è possibile leggere indicazio-
ni riferibili alle vicende italia-
ne di Napoleone (battaglia 
di Arcole novembre 1796 
vinta contro gli austrounga-
rici) evidenziate con un obe-
lisco e raccolte in un piccolo 
ma esauriente museo napole-
onico.
Il Palazzo pretorio, i resti della 
rocca scaligera, la torre civica 
con le insegne della Serenissi-
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ma, raccontano il passato di 
Cologna Veneta che,insieme 
alle vicine Montagnana ed 
Este, faceva parte delle co-
siddette “città murate” perché 
completamente racchiuse en-
tro la cinta delle mura medioe-
vali e le cui testimonianze sto-
riche si possono osservare nel 
fornito museo civico archeolo-
gico.
Pur con una economia basata 
essenzialmente sull’agricoltura 
il cui capofila resta sicuramen-
te la d.o.c. Arcole, tuttavia 

sussistono imprese artigianali 
tra le quali spicca la golosità 
per eccellenza: il mandorlato, 
un amalgama di miele, albu-
me d’uovo, zucchero e man-
dorle sbucciate da non con-
fondersi assolutamente con il 
torrone (0442 85162).
La posizione privilegiata di 
questo comprensorio permet-
te, inoltre, di essere un buon 
punto di sosta tra una visita e 
l’altra trovandosi equidistan-
te dalle città d’arte di Verona, 
Vicenza, Padova ed anche 

Mantova. 

Buona permanenza !!!

Per dettagliate informazioni:
COLOGNA VENETA: 
segr@comune.cologna-veneta.vr.it

ZIMELLA 
marco.galantini@zimella.com

PRESSANA 
protocollo@comune.pressana.vr.it

Italia - il Colognese

La scelta
di fondersi

con la natura.
I nostri Parteners:

La qualità che fa
la differenza

Saremo presenti alla fiera di Parma 2014, padiglione n.5,
con i nuovi veicoli Arca.

SARDEGNA
AUTOCARAVAN-RENT

SICILIA
VEMACAR

PUGLIA
CAMPER FREE

TOSCANA
FLY CAMPER
CAMPER LINE

MARCHE
CAMPERMANIA
JANUS CAMPER

LAZIO
AREA CAMPER
CAMPERING

CAMPANIA
LA BOUTIQUE DEL
CAMPEGGIATORE

PIEMONTE
GROSSO  VACANZE
CAMPER TWO

VENETO
NUOVA MARIL
VIBERCAR

EMILIA ROMAGNA
BALOTTA AUTOCARAVAN

LOMBARDIA
GIRA GIRA
GROPPETTI
LUBAM
PIEMME CAMPER

TRIGANO
group
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ossierD
Danzica, Sopot, Gdynia: il calore,  

il colore e i suoni delle Feste Natalizie 

Il Natale è la festività  più sentita dalla popolazione po-
lacca, molto religiosa. Una delle tradizoni natalizie nel 
Paese è legata ai mercatini di Natale.

Natale è una festa cristia-
na che si celebra in tutto il 

Mondo…Ogni paese ha le pro-
prie usanze e tradizioni. 
In Polonia, ad esempio, la vi-
gilia di Natale viene chiama-
ta Festa della Stella”, tradizione 
vuole che non si inizi a cenare 
prima che la prima stella della 
sera sia apparsa in cielo. Altra 
tradizione molto sentita è quella 
di mettere sotto la tovaglia, sem-

pre la sera della vigilia, dei fili 
di paglia, per ricordare ai com-
mensali la nascita di Gesù in 
una mangiatoia...
Anche se i mercatini di Natale 
non sono ancora così fortemen-
te radicati nella tradizione del-
la Polonia, tuttavia ultimamente 
sempre più spesso si inscrivono 
nel paesaggio invernale delle 
sue città immergendo i suoi abi-
tanti nella magica atmosfera del-

la più importante festività polac-
ca, i cui preparativi cominciano 
fin da metà novembre. 
Già alcune settimane prima del-
le feste la piazza del Mercato 
del Carbone di Danzica, ravvi-
vata da luminarie fiabesche e 
rallegrata da un albero di Na-
tale addobbato con decora-
zioni realizzate dai bambini di 
Danzica, si riempirà di decine 
di stand e bancarelle strabor-

di Mariella Belloni 
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danti di leccornie e dei prodotti 
più vari, dai manufatti artigiana-
li alle opere degli artisti locali, 
passando per i prodotti enoga-
stronomici (vini, birre e liquori, 
dolciumi, formaggi, salumi e in-
saccati, conserve della nonna e 
mille altri prodotti regionali) e fi-
nendo con le decorazioni natali-
zie e mille proposte speciali per 
regali non banali. Le bancarel-
le e gli stand formano un intrico 
di stradine dai suggestivi nomi 
festivi: via dell’Angelo, via della 
Cannella, via della Vigilia, via 
della prima Stella, via del Mar-
zapane, fra cui si diffonde un 
aroma di spezie e di vin brulé 
alla maniera di Danzica, servito 
in speciali boccali di ceramica 

decorati realizzati per l’occasio-
ne e che, dietro il pagamento di 
una „cauzione”, ci si potrà por-
tare a casa come ricordo. 
Il Mercatino di Natale di Dan-
zica non è però soltanto feb-
bre degli acquisti, ma anche 
una sfilza di attrazioni di contor-
no. Dal 12 al 14 dicembre dal-
la Lapponia arriverà una slitta 
guidata da un aiutante di Bab-
bo Natale e tirata da due vere 
renne di nome Rudolf e Kome-
tek. Per la gioia dei bambini 
verranno messe a loro disposi-
zione gratuitamente anche una 
giostra con cavallucci chiama-
ta „wenecka karuzela” (giostra 
veneziana) e una pista da pat-
tinaggio su ghiaccio. Durante i 

week-end invece il mercatino di-
venterà scenario di eventi arti-
stici, soprattutto concerti di can-
ti natalizi e spettacoli legati alle 
rappresentazioni sacre e al pre-
sepe. I più piccoli saranno al 
centro dell’attenzione in parec-
chie altre iniziative, fra cui atti-
vità e giochi didattici improntati 
all’ecologia e alle energie alter-
native, animazioni, gare a pre-
mi... E naturalmente non potrà 
mancare la presenza di Babbo 
Natale, che ascolterà paziente-
mente tutti i desideri e le richie-
ste dei bambini presenti.
Oltre a tutto questo, come già 
avvenuto l’anno scorso, per il 
periodo natalizio verranno aper-
ti al pubblico i locali dell’Arme-

Dossier
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ria Grande, capolavoro del ma-
nierismo nordico che oggi fa 
parte dell’Accademia di Belle 
Arti e in cui nel periodo natalizio 
si terranno esposizioni tematiche 
e si metteranno in vendita ope-
re di giovani artisti locali, come 
sciarpe di seta dipinte a mano, 
gioielli artigianali, dipinti e vetri 
anch’essi realizzati e decorati a 
mano. Insomma il luogo perfetto 
per andare in cerca di idee-re-
galo uniche e originali. 
Un mercatino dell’Avvento viene 
organizzato anche dalla vicina 
città di Sopot, dove una grande 
attrazione sarà costituita senz’al-
tro dalla pista di pattinaggio 
all’aperto allestita appositamen-
te per questo periodo dell’anno. 
La location del mercatino, Pla-
cu Przyjaciół Sopotu, ovvero il 
piazzale che raccorda la lunga, 
pedonale ulica Monte Cassino 
e il celebre Molo che si inoltra 
nel Baltico per oltre mezzo chilo-
metro, non è casuale: il mormo-
rio del mare, mescolandosi alle 
melodie dei canti natalizi che 
si levano dal vicino padiglione 
da concerto, aggiungono ulte-

riore fascino a un’atmosfera già 
di per sé magica. Naturalmen-
te, oltre a tutto questo, Sopot re-
sta sempre il punto di riferimento 
per l’intrattenimento e il tempo li-
bero sia di Tricittà, sia del resto 
della Polonia, con le sue decine 
di caffè, birrerie, discoteche, ri-
storanti e altri locali sempre af-
follati di giovani e meno giova-
ni posseduti dal dio della notte 
e del divertimento. 
Gdynia dal canto suo preferisce 
agire più sui sensi della vista e 
dell’udito puntando con forza 
sull’illuminazione e sulla musica. 
Anche se non avrà un mercati-
no dell’Avvento nel vero senso 
del termine, tuttavia la dinami-
ca città portuale fin dall’inizio di 
dicembre si tramuta in una ca-
leidoscopica féerie di luci e co-
lori che valorizzano al meglio 
il suo splendido tessuto archi-
tettonico modernista degli anni 
Venti e Trenta del Novecento, 
mentre in Skwer Kościuszki, il 
grande piazzale che si proten-
de nel mar Baltico con il sem-
pre animato Molo Meridionale, 
si allestisce il gigantesco palco 

(2500 mq!) per il concertone di 
S. Silvestro - organizzato dalla 
TV Polsat e gremito di star della 
musica polacca – a cui nell’ul-
tima edizione hanno assistito 
150.000 spettatori in piazza 
e oltre 6 milioni di telespettato-
ri da casa. 
Insomma, durante queste feste 
natalizie, a Tricittà (Danzica, So-
pot e Gdynia), la grande conur-
bazione della Pomerania di ol-
tre 850.000 abitanti affacciata 
sul golfo di Danzica, non ci sarà 
sicuramente da annoiarsi! 

Calendario dei mercatini 
dell’Avvento e Tricittà

Danzica
5 -23 dicembre, 
Targ Węglowy (piazza del 
Mercato del Carbone)

Sopot
6 -23 dicembre, 
Plac Przyjaciół Sopotu, in fondo 
alla via Monte Cassino, non lon-
tano dal Molo
foto credit: 
www.pomorskie.travel)
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pprofondimentoA
Naturarte in Basilicata
Trekking e grandi eventi culturali nei Parchi

In Basilicata la rete di siner-
gie tra i suoi quattro Parchi, 

due nazionali e due regionali, 
da dicembre 2014 a maggio 
2015 propone musica, trek-
king autunnali, ciaspolate inver-
nali, degustazioni enogastro-
nomiche, tradizioni popolari, 
incontri con scrittori, concer-
ti, spettacoli teatrali, educazio-
ne ambientale e tanto altro, co-
niugando turismo e cultura per 
promuovere la conoscenza e la 
fruizione delle risorse artistiche 
e naturalistiche che costituisco-
no l’identità della Regione.
Naturarte nella 2ª edizione si 
rinnova orientando le sue pro-

poste alla destagionalizzazio-
ne, per far vivere i suoi magici 
luoghi poco antropizzati anche 
nei periodi invernali.
Nella conferenza stampa di 
presentazione del programma 
presso la Casa del Cinema a 
Roma, Aldo Berlinguer assesso-
re all’ambiente e territorio, ha 
evidenziato che il buono stato 
conservativo del ricco patrimo-
nio naturalistico della Basilica-
ta è dovuto alle attività agricole 
legate alla tradizione, all’al-
levamento del bestiame a pa-
scolo brado, al mancato svilup-
po industriale, all’emigrazione 
e alla mancanza di infrastruttu-

re. Partendo da tali presuppo-
sti si può sviluppare un modello 
di economia basato sulla valo-
rizzazione responsabile e sullo 
sviluppo sostenibile.
Pier Francesco Pellecchia pre-
sidente del Parco Murgia Ma-
terana, ha sottolineato che la 
sostenibilità ambientale passa 
tramite il concetto di “Basilicata 
Verde” che lega la rete ecologi-
ca alla rete sociale dei territori 
dei Parchi. La realizzazione di 
grandi eventi di cultura, artigia-
nato e produzioni tipiche può 
far sviluppare un interesse na-
zionale facendo vivere l’even-
to all’interno dei Parchi, in sin-
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tonia con l’ambiente,  creando 
uno stimolo economico per le 
comunità nella tutela della bio-
diversità.

Per Domenico Totaro presiden-
te del Parco Nazionale Ap-
pennino Lucano Val d’Agri La-
gonegrese,  l’offerta di turismo 

sostenibile con i trekking per 
grandi eventi crea un equilibrio 
tra fruizione esperienziale del-
la natura e immersione nel con-

Approfondimento



28  TURISMO all’aria aperta

testo culturale. In questo Par-
co, i paesaggi del Sirino e del 
lago Laudemio, bacino di ori-
gine glaciale più a sud d’Euro-
pa, offrono un esempio signifi-
cativo di biodiversità.
Mario Atlante presidente del 
Parco Regionale di Gallipoli 
Cognato Piccole Dolomiti Luca-
ne, ha posto l’attenzione sulla 
creazione di percorsi enoga-
stronomici e artigianali che aiu-
tino i visitatori a completare la 
conoscenza dei luoghi, e sulle 
visite guidate ai centri storici e 
alle bellezze naturali con guide 
esperte.
Domenico Pappaterra presi-
dente del Parco Nazionale del 
Pollino, ha illustrato i tre percor-
si all’insegna del paesaggio: a 
novembre il Paesaggio cultura-
le nella valli del Sinni e del Ser-
rapotamo, visitando siti pale-
ontologici, archeologici, ruderi 
monumentali, edifici storici, mu-
sei, installazioni di arte contem-

poranea. In aprile il Paesaggio 
naturale nel cuore del Parco. A 
maggio il Paesaggio identitario 
offrirà l’opportunità di un’espe-
rienza con alcune testimonian-
ze di identificazione dell’uomo 
con il paesaggio.
Cultura, arte, patrimonio natu-
ralistico e ambientale si coniu-
gano in questa terra ricca di 
storia, tradizioni, spiritualità, 
natura, perché l’offerta è dav-
vero ampia e ogni opportuni-
tà consente di scoprire sapori, 
tradizioni, tipicità, oasi natura-
listiche, borghi antichi. Di lune-
dì si svolgeranno gli appunta-
menti destinati alle scolaresche 
sull’educazione ambientale. 
Tra i luoghi coinvolti il Parco 
archeologico di Grumentum e 
l’archeologia nella Val d’Agri, 
Oliveto Lucano, Pietrapertosa, 
Montescaglioso, Matera, le 
sorgenti del Mercure a Castel-
luccio Superiore, la Timpa del-
le Murge a Terranova di Polli-

no, il castello di Valsinni, il lago 
e la diga di Monte Cotugno a 
Senise.
Concerti di musica jazz, con-
temporanea, rock e d’autore 
si svolgeranno all’aperto tra le 
quinte della natura e dell’arte. 
Tra gli eventi da evidenziare 
le esibizioni dell’arpista Giulia-
na De Donno, fondatrice del-
la Scuola di arpa popolare di 
Viggiano, la musica antica di 
Graziano Accinni, il teatro ci-
vile di Ulderico Pesce, l’Orche-
stra della Murgia Materana  
diretta da Bruno Tommaso, il 
trekking in notturna e quello let-
terario con le favole narrate da 
Giuseppe Cederna, il Cooking 
show dei migliori chef della Ba-
silicata, tutto condito con l’ac-
coglienza calorosa della gen-
te lucana. 

Info:
www.naturartebasilicata.it
www.basilicataturistica.com

Approfondimento
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Dagli Enti del Turismo Estero
di Antonio Castello

Atout France si aggiudica il premio “Best Event 2014”

Per il secondo anno consecutivo, Atout France Italia si è aggiudicata il prestigioso premio Best In-
formation Campaign Award/Best Event 2014 assegnato da GIST (Gruppo Italiano Stampa Turi-
stica) durante la tradizionale “serata degli auguri natalizi” che si è svolta al Fiat Lounge di Milano 
con la partecipazione di giornalisti, enti del turismo, uffici stampa e PR, compagnie aeree, rappre-
sentanze alberghiere e istituzioni.
Il premio Best Event è stato assegnato per tutti gli eventi e gli incontri  rivolti alla stampa turistica 
organizzati da Atout France in diverse grandi città italiane nel 2014. Oltre alla mostra della gio-
vane  fotografa “Maia Flore”, organizzata a Milano, Roma e Napoli, che ha celebrato in modo 
artistico e creativo siti e monumenti mitici della Francia, per tutto l’anno, Atout France ha organiz-
zato in Italia 20 conferenze ed eventi a tema, d’arte e gastronomia in collaborazione con i part-
ner francesi:  Rodano-Alpi, Alsazia, Marsiglia, Monaco e Nantes…
La targa, con il  logo del Premio “Information Campaign Award” creato dalla designer Miriam 
Mirri, e realizzata dalla famosa firma del design Alessi, è stata consegnata dalla Presidente del 
GIST Sabrina Talarico al Direttore Christian Kergal e a  Barbara Lovato, Responsabile dell’Ufficio 
Stampa di Atout France in Italia.

Tunisia a gonfie vele, aspettando l’Expo

Anno da incorniciare per la Tunisia, che chiude un 2014 di successo. Con soddisfazione L’Ente 
del Turismo Nazionale per il Turismo ha infatti evidenziato che numerosi addetti del settore han-
no definito questa stagione che volge al termine come “l’anno della Tunisia” con numeri rilevanti: 
240.165 italiani hanno visitato il Paese dal 1° gennaio al 20 novembre, facendo registrare un in-
cremento del 9,4% rispetto allo stesso periodo dello scorso anno. Un trend positivo che riguarda 
non solo il mercato italiano, ma in generale tutti i principali Paesi prioritari per la Tunisia. La direttri-
ce dell’ente per l’Italia, Dora Ellouze, nel ripercorre le tappe fondamentali dell’anno,  svela anche 
i primi progetti per il 2015: “Siamo soddisfatti e orgogliosi dei risultati ottenuti, e siamo convinti 
che nei prossimi anni potremo fare ancora meglio. Da qui a tre anni desideriamo infatti raggiun-
gere quota 500mila arrivi dall’Italia in un anno. Un obiettivo ambizioso, ma che sicuramente riu-
sciremo a raggiungere grazie alle tante novità in programma e al prezioso supporto di quelli che 
amo definire gli “amici della Tunisia”: i tour operator, gli agenti di viaggi, i giornalisti e tutti colo-
ro che ci aiutano ogni giorno nella promozione del nostro Paese.In questo momento, ha detto an-
cora la Ellouze, stiamo lavorando per la promozione della stagione invernale: la Tunisia è ideale 
per una vacanza durante le festività e i mesi invernali, per il suo clima mite e per la possibilità di 
scegliere tra diverse tipologie di viaggio“.

La Serbia si presenta al mercato italiano 

Dopo aver archiviato il 2013 con 921mila turisti stranieri, i primi dieci mesi dell’anno hanno già 
registrato oltre 1 milione di arrivi internazionali, il 12 % in più rispetto all’analogo periodo del 
2013. In crescita di 6 punti percentuali anche i flussi dall’Italia che si attestano a quota 40 mila.
“Il mercato italiano, sottolinea Aneta Uskokovic, responsabile Italia dell’Ente Nazionale del Turi-
smo della Serbia, rappresenta al momento l’ottavo bacino di provenienza dietro i Paesi dell’ex-Ju-
goslavia, la Turchia, la Russia e la Germania. Il target nelle mani del turismo organizzato, prose-
gue, predilige soprattutto i tour nei monasteri e la combinazione con altri Paesi dei Balcani 
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quali la Slovenia e la Croazia”. In Italia, un operatore su tutti, punta in modo deciso a questo nuo-
vo mercato: E’ la Estland di Ezio Biagioli che ha pubblicato recentemente un apposito catalogo.   
Scaricabile online e inviato ai dettaglianti che lo richiedono, il catalogo mette in vetrina l’offerta 
dell’operatore che spazia dal tour classico dei monasteri agli itinerari nei Balcani alla scoperta di 
Serbia, Bosnia e Montenegro. “Per facilitare le vendite in agenzia, sottolinea il direttore Ezio Ma-
ria Biagioli, abbiamo previsto anche delle partenze garantite per il tour dei monasteri: una il 13 
giugno all’inizio della stagione estiva e l’altra strategica l’8 agosto”. Oltre al turismo culturale e 
archeologico, il tour operator specializzato nei Paesi dell’Europa Orientale scommette anche sul 
Capodanno con un pacchetto di 6 giorni per Belgrado. La proposta comprende in questo caso il 
soggiorno nella capitale ed escursioni nella città in stile austroungarico di Novi Sad e a Oplenac 
per visitare la residenza reale. Air Serbia, intanto,  amplia l’impegno sull’Italia in vista delle festivi-
tà natalizie. Dal 16 dicembre fino al 17 gennaio prossimi i collegamenti attivati da Roma Fiumici-
no e da Milano Malpensa con l’hub di Belgrado diventeranno, infatti, giornalieri.  

La ricchezza archeologica di Israele ora disponibile online

Nei suoi continui sforzi per condividere e rendere accessibili i tesori archeologici della Terra d’Isra-
ele alle persone di tutto il mondo, la Israel Antiquities Authority ha recentemente creato il sito web 
National Treasures Online (www.antiquities.org.il/t/Default_en.aspx) che offre una selezione di 
migliaia di oggetti, che spaziano da un milione di anni fa al periodo ottomano, provenienti dalle 
collezioni del patrimonio nazionale. Il sito web, che attualmente rende visibili 5.700 reperti, vie-
ne aggiornato continuamente, e le nuove immagini ad alta risoluzione dei manufatti e le relative 
informazioni vengono aggiunte con regolare frequenza. Il progetto National Treasures Online e 
il progetto Rockefeller Museum Online fanno parte di una serie di ambiziosi progetti di digitaliz-
zazione intrapresi dalla Israel Antiquities Authority, che comprende la Leon Levy Dead Sea Scrol-
ls Digital Library, l’Archivio Nazionale (1919-1948) e le mappe sinottiche online, rendendo ac-
cessibili e disponibili al pubblico informazioni inestimabili. Inoltre, la Israel Antiquities Authority ha 
intrapreso il grande progetto di mettere a disposizione tramite Internet le immagini digitali ad alta 
risoluzione e le informazioni sulle rare collezioni archeologiche che sono esposte nel Rockefeller 
Museum di Gerusalemme. 

Eventi musicali a bordo delle navi della Norwegian Cruise Line 

Norwegian Cruise Line e Sixthman, agenzia leader nell’organizzazione di eventi  musicali sul 
mare, hanno annunciato la line up completa dei festival che si svolgeranno a bordo della Norwe-
gian Pearl  in partenza da Miami. Ognuna  di queste eccezionali crociere tematiche musicali of-
frirà ai fan un’esperienza intima con i loro artisti  preferiti, con performance all’aperto, meet and 
greet, sessioni personali di domande e risposte e molto altro. Con artisti che spaziano dagli Heart 
ai KISS, dai 311 a Kid Rock, esiste un festival galleggiante per ogni gusto musicale. 
Da 47 anni Norwegian Cruise Line è un innovatore radicale del segmento crocieristico: la sua è 
una storia di superamento dei canoni e dei limiti connessi alla tradizionale vacanza in crociera 
particolarmente con l’introduzione del Freestyle Cruising, che ha rivoluzionato il concetto stesso di 
crociera garantendo agli ospiti più libertà e flessibilità. Oggi, Norwegian invita gli ospiti al “Cru-
ise Like a Norwegian” su una delle 13 navi appositamente progettate per il Freestyle Cruising;  
queste navi, tra le più nuove e moderne dell’intero comparto, offrono ai passeggeri la possibilità 
di  godersi una rilassante crociera. 
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Tamaro-Jumping: novità sul Monte Tamaro.

Il Monte Tamaro è spesso cono-
sciuto soprattutto per la spetta-
colare Chiesa Santa Maria de-
gli Angeli progettata nel 1996 
dall’architetto ticinese Mario Bot-
ta. In realtà questo Monte, ubi-
cato a 1960 metri di altezza a 
metà strada tra Bellinzona e Luga-
no, oltre al magnifico panorama 
offre anche tutta una serie di attivi-
tà praticabili all’aria aperta. Sulla 
cima del Monte Tamaro si situano 
infatti: la partenza di passeggia-
te panoramiche, un nuovo inno-
vativo parco giochi per bambini, 
la slittovia, la tirolese e la parten-
za della nuova pista per gli aman-
ti del “Downhill”. L’ultima novità in 
ordine di tempo è il Tamaro Jum-
ping: uno spettacolare salto da 
15 metri di altezza. Una prova 
di coraggio in cui si potranno ci-
mentare tutti quanti (bambini solo 
a partire dai 7 anni).  A comple-
tare questo intenso programma, ci 
pensa l’Aquaparco Splash e Spa 
Tamaro che si situa proprio a due 
passi dalla partenza della cabino-
via che conduce in vetta al Mon-
te Tamaro. Divertimento assicurato 
per tutta la famiglia.

La Plaine St. André 

Sulla costa sud-est di Mahè, la tradizionale casa colonica, originariamente costruita nel 1792, 
offre la possibilità di conoscere la vita di una piantagione dei primi del ‘800 e di entrare in con-
tatto con la tipica cultura creola delle Seychelles.  Oltre alla casa, merita una visita anche la Trois 
Frères Distillery, dove è possibile avere una degustazione del Takamaka Rum, qui prodotto. Sarà 
interessante seguire il processo della canna da zucchero, dalla pigiatura alla fermentazione, alla 
distillazione ed infine assaggiare la pluripremiata gamma di rum. La Plaine St. André è anche un 
ottimo ristorante dove assaggiare i tipici piatti creoli rivisitati dallo chef della casa.

Dagli Enti del Turismo Estero
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Il presidente egiziano incontra i maggiori player europei 

Si è svolto recentemente al Cairo un incontro tra il Presidente della Repubblica Araba di Egitto, 
Sua Eccellenza Abdel Fattah El Sisi, e una ristretta delegazione di Tour Operator, composta da 
rappresentanti provenienti dai principali mercati internazionali, quali Russia, Germania, Inghilter-
ra, Italia, Francia e Turchia. Il meeting, al quale ha fornito il suo prezioso contributo anche il Mi-
nistro del Turismo Egiziano, Hisham Zaazou, ha concretamente testimoniato la grande attenzione 
riservata dal Presidente egiziano all’industria del turismo organizzato. Dopo lo speech di benve-
nuto del Presidente, seguito dall’introduzione del Ministro Zaazou, il compito di aprire i lavori del-
la parte tecnica è stato affidato al Presidente di ASTOI Confindustria Viaggi, Luca Battifora. “Si è 
trattato di un evento realmente unico nel suo genere”, ha commentato Battifora. “Per la prima volta 
in assoluto un Presidente egiziano ha convocato un incontro per condividere con i maggiori pla-
yer europei le misure da mettere in campo per incrementare, nel più breve tempo possibile, lo svi-
luppo turistico del Paese. Nel corso del meeting”, ha proseguito il Presidente, “insieme agli altri 
colleghi europei abbiamo sollevato e trattato una serie di temi tecnici, come ad esempio quelli ri-
guardanti la sicurezza, la promozione o le infrastrutture del Paese ed El Sisi ha più volte dichiara-
to di essere fortemente intenzionato a risolvere ogni tipo di ostacolo che possa frapporsi allo svi-
luppo del nostro business e ha inoltre sostenuto di voler cooperare in modo costruttivo con i Tour 
Operator in futuro”. 

Dagli Enti del Turismo Estero
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venti e mostreE
Testo Giuseppe Lambertucci, foto dell’autore ed Eventi Culturali

A Palazzo delle Marche, 
questa mattina, il presi-

dente dell’Assemblea legisla-
tiva, Vittoriano Solazzi, ha 
inaugurato la mostra dedi-
cata all’artista fanese Bruno 
Radicioni. “Un artista straor-
dinario, riconosciuto universal-
mente - ha sottolineato Solaz-
zi - tra i protagonisti più illustri 
della pittura del XX secolo del-
le Marche. Una figura impor-
tante nel panorama artistico 
marchigiano che ha riscos-
so successi in tutto il mondo. 
Per la prima volta le sue opere 
vengono esposte ad Ancona. 
E per la prima volta una sede 

istituzionale ospita una mostra 
a lui dedicata”. 
E ancora: “È nostra intenzio-
ne - ha spiegato ancora il pre-
sidente del Consiglio regiona-
le - incrementare iniziative di 
questo tipo e sono già in pro-
gramma altre mostre di artisti 
non solo marchigiani. La sede 
istituzionale può e deve essere 
anche un luogo di cultura e l’ 
auspicio è quello di poter cre-
are una sorta di galleria, ma-
gari con opere che gli stessi 
artisti scegliessero di donare 
alla comunità marchigiana”. 
Il tema filo conduttore del-
la mostra “Bruno Radicioni e 

le sue Marche” - allestita lun-
go i corridoi del secondo pia-
no di Palazzo delle Marche e 
all’interno della sala della Pre-
sidenza - sono i paesaggi. Pa-
esaggi rurali che l’artista ha ri-
trovato e catturato - dopo aver 
trascorso un decennio (dal 
1953 al 1962) in Canada e 
negli Stati Uniti – al rientro nel-
la sua amata regione con un 
occhio artistico più maturo e 
carico di esperienza. 
Scomparso nel ‘97, a 64 
anni, Bruno Radicioni - pitto-
re sculture e ceramista - si è 
formato alla Scuola d’Arte di 
Fano e ha iniziato la carrie-

Bruno Radicioni e “Le sue Marche”
Prosegue il percorso intrapreso dal Consiglio regionale per far conoscere i talenti 
del panorama artistico e culturale delle nostra regione.



TURISMO all’aria aperta  35

Eventi e mostre

Se la vita di Segantini fu so-
prattutto legata all’Engadi-

na, la valle svizzera dove tra-
scorse gli ultimi anni di vita e 
a cui dedicò i suoi paesaggi 
montani più belli, un ruolo al-
trettanto importante nella sua 
breve esistenza lo ebbe Mila-
no, sua patria d’adozione.
La città che fu così importan-
te nella sua vita e nella sua 
formazione, omaggia uno 
dei più grandi artisti europei 
del secondo Ottocento, morto 
giovane nel 1899, dopo aver 
creato capolavori in uno stile 
personalissimo tra simbolismo, 
naturalismo e divisionismo.

Dai paesaggi dove ritrae Mi-
lano, agli autoritratti, dai ma-
gnifici ritratti maschili e femmi-
nili, alle meravigliose nature 
morte, dai grandi capolavori 
svizzeri dedicati alle Alpi sino 

agli ultimi esiti simbolisti, sono 
in mostra grandi opere di al-
tissima qualità pittorica e stili-
stica.
In evidenza i temi prediletti: 
la città nei suoi scorci popo-

A Palazzo Reale di Milano: “Giovanni Segantini” 
Per la prima volta a Milano 120 opere di Giovanni Segantini, provenienti da im-
portanti musei e collezioni private europee e statunitensi, sono in mostra a Palaz-
zo Reale

ra di artista come ceramista 
presso le Ceramiche Artisti-
che Mengaroni di Pesaro. Co-
nosciuto anche fuori dei con-
fini nazionali, ha realizzato 
illustrazioni e litografie per ri-
viste internazionali e parteci-
pato a numerose mostre collet-

tive in Italia e all’estero. “E’ un 
onore esporre le opere di mio 
padre – ha spiegato il figlio 
Lorenzo, curatore dell’esposi-
zione – in una sede così pre-
stigiosa. La mostra non vuole 
altro che comunicare il nostro 
territorio. Attraverso i dipinti di 

mio padre vorremmo far cono-
scere meglio la nostra bellissi-
ma regione”. La mostra “Bruno 
Radicioni e le sue Marche” re-
sterà aperta fino al 30 genna-
io 2015. 
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lari, i ritratti della buona bor-
ghesia milanese, la sacralità 
della vita contadina a contat-
to con la natura, le montagne 
engadinesi nella loro grandio-
sità, simbolo anche della soli-
tudine umana.
Si tratta di un´esposizione ec-
cezionale anche per  la prege-
volezza dei prestiti, che con-
sentono di mettere a confronto 
i dipinti con i loro bozzetti pre-
paratori e con i numerosi dise-
gni attraverso i quali l´artista, 
una volta terminati i quadri, 
era solito tornare a meditare 
sui propri soggetti.
È il caso ad esempio di quello 
che è stato definito il testamen-
to artistico e spirituale di Se-
gantini, Ave Maria a trasbor-
do, presente in mostra in ben 
cinque versioni: quella più 
nota, l´olio su tela in prestito 
dalla Fondazione Segantini di 
Saint Moritz, e diverse rivisita-
zioni precedenti e successive, 
provenienti da istituzioni pub-
bliche e collezioni private.
La grande mostra antologica, 
curata da Annie-PauleQuin-
sac, prodotta da Comune di 
Milano – Cultura, Palazzo Re-
ale, Skira editore e Fondazio-
ne Antonio Mazzotta, vuole 
così riconoscere a Segantini 
quella centralità artistica che, 
dopo un periodo di grande 
notorietà, gli era stata lunga-
mente negata.
In occasione della grande mo-
stra Skira pubblica un cata-
logo monografico, un’agile 
monografia e una cartella di 
disegni in fac-simile di Segan-
tini.

 “Giovanni Segantini” 

Palazzo Reale , Milano
Fino al  18 gennaio 2015
Catalogo Skira

comune.milano.it/palazzoreale
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Nel padiglione 9A e 9B al 
Macro di Roma in piazza 

Orazio Giustiniani 4 la mostra 
delle opere dello scultore Giu-
liano Vangi è ancora visitatissi-
ma, anche se dall’apertura del  
19 ottobre scorso la “smania 
compulsiva” di chi nella capita-
le non vuole perdersi nulla dal 
punto di vista artistico-cultura-
le dovrebbe essere pressoché 
esaurita. Il 18 gennaio 2015 è 

la data fissata in cartellone per 
la chiusura, salvo qualche pro-
lungamento che a volte avviene 
quando l’evento richiama pub-
blico oltre ogni previsione.
Con la sapiente cura di 
Gabriele Simongini, l’alle-
stimento di Mario Botta e  
l’organizzazione di Studio 
Copernico - Milano, la ras-
segna propone “un viaggio 

nel cuore dell’uomo e nel de-
stino della forma plastica”. 
Questo è il senso profondo 
della monumentale esposi-
zione “Giuliano Vangi: Ope-
re 1994-2014” promossa 
da Roma Capitale, Assesso-
rato alla Cultura, Creatività e 
Promozione Artistica - Sovrin-
tendenza Capitolina ai Beni 
Culturali e dal MACRO.

MACRO Testaccio a Roma  
di Guerrino Mattei

Opere 1994-2014  
di Giuliano Vangi

a cura di Gabriele Simongini 

19 ottobre 2014 - 18 gennaio 2015 
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Protagoniste trenta scultu-
re, molte delle quali di gran-
di dimensioni ed una venti-
na di disegni che presentano 
un maestro sorprendente, ri-
volto alle ultime generazioni 
con la sua potente riflessione  
sul rapporto uomo-natura-so-
cietà, anche in termini di vio-
lenza e prevaricazione.
Vangi, già “Praemium Im-
periale” per la scultura nel 
2002, considerato il più 
grande scultore figurativo ita-
liano contemporaneo, torna 
ad esporre a Roma dal lonta-
no 1978: allora impegnato 
con una personale di ampio 
respiro allestita all’Istitiuto Ita-
lo-Latino Americano..
Il critico Simongini nel cata-
logo pubblicato da Silvana 
editoriale processa la rasse-
gna così: «parafrasando Pa-
solini, si può dire che la scul-
tura di Vangi ha la forza di 

rivelare, in tempi dominati in-
vece dall’oscurità dell’oblio, 
“la scandalosa forza rivolu-
zionaria del passato”, della 
memoria, della tradizione. 
Lo scultore toscano tenta di 
affermare plasticamente lo 
“scandalo” del grande rac-
conto intorno all’uomo, al 
suo destino, costituito sulle 
rovine del progetto moderni-
sta e della frammentazione 
postmoderna. Vangi ha il co-
raggio di chiamare in cau-
sa la tensione dell’epico, del 
mitico, del tragico, parole e 
concetti oggi cancellati e ne-
gletti».
Scultore e pittore nato nel 
1931 a Barberino di Mugel-
lo, Vangi ha studiato all’Isti-
tuto d’Arte e all’Accademia 
di Belle Arti di Firenze. Dal 
1950 al ’59 ha insegnato 
presso l’istituto d’arte di Pe-
saro. Nel ’59 si trasferisce 

in Brasile dove si  dedica a 
studi astratti, lavorando cri-
stalli e metalli quali ferro e 
acciaio. Nel ’62 rientra sta-
bilendosi prima a Varese e 
poi a Pesaro. Ha esposto 
in sedi prestigiose sia in Ita-
lia che all’estero, tra cui si ri-
corda la prima importante 
esposizione nazionale a Pa-
lazzo Strozzi nel ’67. Negli 
anni successivi in tutto il mon-
do si susseguono numerose 
presenze dell’artista in spazi 
pubblici e privati. 
Fra i lavori esposti spiccano 
bronzi di dimensioni ecce-
zionali come “Veio” (2010), 
tre imponenti graniti (“Perso-
na”, “Granito rosso” e “Ulis-
se”), una scultura di impatto 
sconvolgente sul tema tra-
gico e quanto mai attuale 
della decapitazione come 
“C’era una volta” (2005), un 
ciclo inedito di grandi opere 
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a due facce, che fanno dia-
logare scultura e pittura (“La 
bruma del mattino”, “L’uo-
mo”, “L’uomo che corre”, 
tutte del 2014), tre marmi 
bianchi sul rapporto donna-
mare (2014), la bellissima 
“Ragazza con capelli bion-
di” (2014), in legno di tiglio 
dipinto e il bronzo “2011”, 
di un realismo impressionan-
te, con uno dei tanti “indi-

gnados” che dalla Spagna 
diedero il la ad un travolgen-
te movimento di protesta in-
ternazionale.

Info: 
MACRO Testaccio
Piazza O. Giustiniani 4, 
Roma
Orario: da martedì a dome-
nica, ore 16.00-22.00 
La biglietteria chiude 30 mi-

nuti prima

Tariffa intera
non residenti 8,50 €, 
residenti 7,50 €.

Tariffa ridotta: 
non residenti 7,50 €, 
residenti 6,50 €.

Tel: +39 06 67 10 70 400
www.museomacro.org

Eventi e mostre
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pinioneO
di Beppe Tassone

Le feste di Natale raccol-
te in una letterina, come 

quella che, nei miei verdi anni 
si scriveva a Gesù Bambino, 
sostituito man mano che il be-
nessere cresceva con Babbo 
Natale e che ora, per via an-
che della posta elettronica e 
delle varie diavolerie che il 
progresso ci mette a disposi-
zione, viene affidata a sistemi 
destinati a durare il tempo di 
un “clic”:
Ma la sostanza è sempre la 
stessa: il periodo natalizio 
racchiude in sé alcuni elemen-
ti che sembrano immutati nel 
tempo e che né gli anni che 
passano, né le difficoltà con-
tingenti riescono a scalfire.
L’atmosfera sembra immutata, 
in un ambiente ovattato, fat-
to di buoni pensieri, di spe-
ranze sempre positive, di vo-
glia di ricomporre mosaici che 
il tempo ha scomposto troppo 
in fretta.
La crisi quest’anno si fa senti-
re e, soprattutto, si fatica a ve-
dere la luce fuori dal tunnel, le 
recenti elezioni amministrative 
hanno sottolineato un preoc-
cupante scollamento tra Paese 
reale e mondo della politica: 
la scarsa affluenza alle urne 
rappresenta più di un segna-

le di allarme, è l’indicazione 
chiara che la misura si sta col-
mando…
Questo Natale giunge al mo-
mento giusto, per consentire 
una riflessione sulle follie dei 
tempi passati, sul “giocattolo” 
che è stato rotto senza ragio-
nare troppo su quello che si 
stava facendo, sulla necessità 
di riprendere in mano i fili di 
un tessuto che va assolutamen-
te ricomposto, con acume, de-
dizione e spirito di servizio.
Il turismo, in questo campo, 
non solo può aiutare, ma 
deve assumere un ruolo di pri-
mo piano, indicando la stra-
da da percorrere: una via fat-
ta di rispetto delle persone, di 
amore per il territorio nel qua-
le si vive, di riscoperta di quei 
valori che consentirono al no-
stro Paese di uscire, alla fine 
della guerra, da una situazio-
ne di assoluta drammaticità e 
di diventare, nel breve volge-
re di una decina di anni, una 
delle nazioni economicamen-
te più avanzate.
Occorre ripartire dalla nostra 
Costituzione, che forse troppo 
presto si è messa da parte ri-
tendendola vecchia e sorpas-
sata, e che invece brilla per 
tutta la sua attualità, occorre 

partire dalle donne e dagli uo-
mini che vivono in questa Ita-
lia e che credono che si pos-
sano superare le difficoltà del 
momento a patto che si am-
metta di essere tutti sulla stessa 
barca e si isolino quanti cer-
cano, in ogni momento, di to-
gliere il tappo e di mandarla 
a fondo.
Un Natale di speranza, cer-
to…ma anche un Natale con-
sapevole.
Possiamo e dobbiamo farce-
la, occorre uno sforzo collet-
tivo, ma anche la capacità di 
saper cambiare e di avere il 
coraggio di imboccare strade 
“pulite”.
Perché è proprio da qui che 
occorre partire, dal saper im-
porre le ragioni che uniscono 
gran parte del nostro Paese e 
che sono comuni alla stragran-
de maggioranza di chi lo abi-
ta.
Solo così i seggi elettorali tor-
neranno a riempirsi di perso-
ne e col consenso si formerà 
quella coesione sociale che 
costituisce l’elemento essen-
ziale per assicurare democra-
zia e progresso a qualsiasi na-
zione.
Questo l’augurio per il prossi-
mo Natale!

Il Natale,  
un periodo di riflessione anche per il turismo
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Come si sa, il gorgonzo-
la che può fregiarsi del 

marchio “Dop” viene pro-
dotto esclusivamente con lat-
te vaccino proveniente dagli 
allevamenti del territorio con-
sortile che include solo due 
regioni italiane: Lombardia 
e Piemonte. È qui che sono 
dislocate le 40 aziende pro-
duttrici da cui parte il gor-
gonzola destinato al mercato 
interno e a quello mondiale. 
La produzione nelle province 
piemontesi (Novara, Vercelli, 
Cuneo, Biella, Verbano-Cu-
sio-Ossola e il territorio di Ca-
sale Monferrato) rappresenta 
il 66,5% del totale, ma cre-
scono i volumi della produ-
zione “made in Lombardia” 
(Bergamo, Brescia, Como, 
Cremona, Lecco, Lodi, Mi-
lano, Monza, Pavia e Vare-
se) con oltre 18.000 forme 
in più rispetto al 2012.

La produzione di Gorgonzola regge alla crisi

Cremoso, dal sapore deciso e avvolgente, sfizioso e 
sostanzioso, il gorgonzola piace sempre di più

Nella lussuosa cornice dell’Hotel Westin Palace a Milano, il 
Consorzio per la tutela del Formaggio Gorgonzola, si è svolta 
l’annuale Assemblea generale dei Soci del Consorzio per la 
tutela del Formaggio Gorgonzola che riunisce 40 produttori 

lombardi e piemontesi contrassegnati dal marchio DOP.
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Il nord-ovest rimane l’area 
dove l’erborinato italiano è 
più apprezzato, ma un aspet-
to molto interessante è sicu-
ramente l’apprezzamento in 
continua e costante crescita 
delle famiglie acquirenti resi-
denti al sud.
Il Presidente del Consorzio, 
Renato Invernizzi, ha sotto-
lineato con orgoglio come 
in un anno difficile come il 
2013 in cui i prodotti case-
ari italiani Dop hanno subi-
to una flessione media del 
3,5%, Il gorgonzola è stato 
l’unico formaggio a far regi-
strare un aumento della pro-
duzione che, seppur lieve 
(+0,45%), può essere letto 
come una conferma del gra-
dimento di questa Dop. E 
il trend positivo continua vi-
sto che nel primo trimestre di 

quest’anno la produzione di 
gorgonzola è aumentata del 
7% circa rispetto allo stesso 
periodo dell’anno preceden-
te.
Successivamente Leo Ber-
tozzi, Presidente Comitato 
Italiano Federazione Inter-
nazionale Latte), ha parla-
to dei formaggi DOP italiani 
nel contesto internazionale; 
Mauro Rosati, Direttore Ge-
nerale Fondazione Qualivi-
ta è intervenuto sul Valore del 
Made in Italy agroalimenta-
re Certiicato; infine Antonio 
Celle Antonio Cellie, Ammi-
nistratore delegato Fiere di 
Parma ha illustrato le prospet-
tive di “Expo 2015 come 
supporto all’internazionaliz-
zazione delle imprese agro-
alimentari dei Consorzi di tu-
tela”.

I numeri- La produzione di 
gorgonzola nel 2013 è cre-
sciuta dello 0,45% rispet-
to al 2012 per un totale di 
4.175.610 forme prodotte. 
Crescono le famiglie acqui-
renti (+2,6%) con un conse-
guente aumento dei volumi 
(+1,8%); il gorgonzola viene 
acquistato prevalentemente 
in supermercati e ipermercati 
dove viene preferito il prodot-
to a peso variabile (47% sul 
totale) sul take-away (35,2% 
sul totale) che comunque ri-
sulta in ascesa. 
Dolce e piccante - Il gorgon-
zola di tipo dolce rappre-
senta il 91% della produzio-
ne, ma continua a crescere 
l’interesse dei consumato-
ri per il tipo “piccante” che 
nel 2013 arriva al 9% con 
un leggero aumento rispetto 

Approfondimento
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all’anno precedente.

“Gorgonzola Cheese” - Nel 
2013 sono state esporta-
te oltre 16 mila tonnellate di 
prodotto (+5,1%). Francia e 
Germania assorbono oltre il 
46% del totale esportato. In 
crescita anche le esportazio-
ni verso Cina (da 9 tons. nel 
2012 a 55 tons. nel 2013), 
Russia ed ex paesi sovietici. 
Mentre negli Stati Uniti i va-
lori sono rimasti pressoché 
identici, in Estremo Oriente si 
è invece perso qualche pun-
to in percentuale.

La comunicazione - Oltre il 
70% del piano finanziario 
del Consorzio è destinato 
all’attività promozionale. 
Lo scorso anno grazie al pro-
getto “Gorgonzola a scuo-
la” l’erborinato italiano è ar-
rivato in 200 classi di quinta 
elementare piemontesi e lom-
barde, 4 delle quali hanno 
vinto il concorso tra elaborati 
aggiudicandosi una lavagna 
multimediale LIM a testa. 
A fine anno ha fatto molto 
parlare la campagna pubbli-
citaria, targata Thomas Adv, 
che puntava su frasi scherzo-
se e che, grazie al QR code, 
rimandava al sito su cui era 
possibile scaricare l’intero 
nuovo ricettario. 

Progetti presenti e futuri - Uni-
ti si vince! E’ questo il princi-
pio che ha spinto il Consor-
zio Gorgonzola a realizzare 
due importanti iniziative, una 
in Francia e l’altra in Italia, 
insieme ai formaggi Dop Ita-
liani Asiago, Mozzarella di 

Bufala Campana, Parmigia-
no Reggiano e Pecorino Sar-
do. 
Innanzitutto Grandi Formag-
gi Dop, ovvero una serie di 
incontri aperti a pubblico e 
ristoratori intorno al tema “La 
tradizione e l’innovazione in 
cucina e nei punti vendita”. 
Testimonial d’eccezione Car-
lo Cracco e Moreno Cedro-
ni. Cracco sarà protagonista 
il 10 giugno a Milano con un 
evento nel suo nuovo ristoran-
te sui Navigli; Cedroni, inve-
ce, accoglierà il pubblico di 
Roma martedì 17 giugno al 
“Teatro Centrale Carlsberg”. 
Due eventi di altissimo livello, 
totalmente gratuiti, per sotto-
lineare l’importanza e pro-
muovere la conoscenza dei 
formaggi italiani DOP. 
Dopo l’estate, il 17 settembre 
a Bologna e il 24 settembre 
a Bari, sono in programma 
invece due incontri dedica-
ti a negozianti e banc tenuti 
dal direttore di GDO Week 
Cristina Lazzati. L’esperta di 
retail guiderà gli operato-
ri del settore alla riscoperta 
del valore della tradizione 
e dell’artigianato raccontato 
al cliente da uno scaffale o 
un banco gastronomia utiliz-
zando anche mezzi innova-
tivi, come una App o un sito 
web.
Lo stesso intento, unito però 
anche a quello di far cono-
scere i formaggi italiani ad 
un pubblico estero, muo-
ve anche Fromages d’Italie, 
l’iniziativa di comunicazio-
ne che vede riuniti gli stessi 
5 consorzi per iniziative rivol-
te al mercato francese. L’ulti-

ma in ordine di tempo è stata 
la partecipazione ad Omni-
vore, il più importante festi-
val francese di alta cucina 
che si è svolto a Parigi (tut-
te le informazioni sulle due 
iniziative sono disponibili su 
www.grandiformaggidop.
com e www.fromagesditalie-
aop.com). Sempre in Francia 
è stata pianificata una cam-
pagna promozionale intitola-
ta “Dolce Gorgonzola” che 
ha utilizzato il web, in col-
laborazione con il sito mar-
miton.org, la stampa tradi-
zionale, la stessa rivista di 
cucina Marmiton, e i nego-
zi specializzati attraverso un 
concorso di vetrine e due se-
rate a tema, una per giornali-
sti l’altra per gourmet. Amba-
sciatore d’eccellenza Luana 
Belmondo, affermata critico 
gastronomico e star della te-
levisione francese.
Infine l’attività promozionale 
del gorgonzola Dop è con-
tinuata anche in Inghilterra 
con degustazioni ed eventi 
per far conoscere a giorna-
listi, foodblogger ed esper-
ti del settore il ciclo produt-
tivo e l’origine del prodotto. 
Di notevole importanza è sta-
ta l’organizzazione di corsi 
di cucina per gli allievi del 
Westminster Kingsway Colle-
ge con l’ideazione di un con-
corso che ha portato alla cre-
azione di 12 ricette, 6 delle 
quali sono state pubblicate 
sul sito bbcgoodfood.com 
e poi realizzate in un even-
to presso l’autorevole Atelier 
des Chefs.



44  TURISMO all’aria aperta

Dossier

Apollo, Artemide, Atena, 
Dionisio, Ebe, Eolo, Me-
tide, Poseidone, Temi, 

Zeus e Pluto. Ricorrere alla mi-
tologia greca per dare il nome 
a confezioni regalo, richie-
de una bella dose di fanta-
sia. Del resto cosa sarebbe sta-
ta dell'Azienda Boscovivo, un 
marchio nato nel 1982, se la 
fantasia non avesse ispirato i 
protagonisti di questa affasci-
nante storia: Alfredo Landucci e 
Franca Bianchini? In principio, 
il protagonista fu il tartufo fre-
sco, il “diamante della cucina” 
come loro stessi amano defini-
re questo prezioso tubero, cui 

si aggiunse ben presto il fun-
go porcino e altre prelibatezze 
della cucina italiana e toscana. 
Il tutto grazie alla passione per 
il buono e alla fantasia culina-
ria dei protagonisti di questa 
storia, tutta italiana, che ben 
presto, sull'onda di un succes-
so che aveva travalicato i con-
fini nazionali, una vasta linea 
di salse e condimenti tartufati 
e non, ragù, piatti tipici tosca-
ni come ribollita, piatti freschi 
e pronti, una linea quest'ultima 
introdotta più tardi, nel 2005, 
con la realizzazione di prodot-
ti il cui processo di lavorazio-
ne ha coniugato sapientemen-

te l'artigianalità e l'innovazione 
che ha permesso di brevettarlo. 
A distanza di oltre 30 anni, la 
Boscovivo può essere davvero 
fiera della sua produzione ca-
ratterizzata da un'elevata qua-
lità, realizzata ponendo par-
ticolare attenzione alla scelta 
delle materie prime e al proces-
so di lavorazione dei prodotti; 
da un'avanzata ricerca, attua-
ta anche attraverso collabora-
zioni con prestigiose Universi-
tà; da una costante attenzione 
al cliente, per la soddisfazione 
totale nel consumo del prodotto 
e, infine, da un celere servizio 
di pronta consegna dei tartufi 

La Boscovivo di Badia al Pino (AR)

Un’Azienda che profuma di italianità
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freschi, di tutte le qualità, entro 
24-48 ore dall'ordine. 
L'eccellenza qualitativa di tut-
ti i suoi prodotti è stata ricono-
sciuta da alcune tra le massi-
me cariche dell'arte culinaria 
italiana ed estera, conseguen-
do ben due fra i più ambiti 
premi del settore gastronomi-
co. Nel 1994, infatti, la "Sal-
sa per Crostini alla Toscana" è 
stata premiata dall'Accademia 
Italiana della Cucina con il pre-
mio "Dino Villani" e nel 1999 
la "Salsa Bianca con Tartu-
fo bianco" ha ricevuto il pre-
mio delle Americhe, conferito 
da una giuria di illustri chef di 
San Francisco per "l'eccellenza 
del sapore, della freschezza e 
dell'aspetto". 
Ulteriori prove della qualità dei 
prodotti Boscovivo sono il gra-
dimento ottenuto presso i tanti 
clienti, fra cui i più prestigiosi 

gastronomi di tutto il mondo e 
l'ottenimento dell'Autorizzazio-
ne da parte della F.D.A. (Au-
torità Sanitaria Americana), ad 
esportare i prodotti in America.
Ma ritorniamo alle confezio-
ni regalo che in questo perio-
do di feste ha raggiunto l'apice 
delle vendite. Tutte le confezio-
ni sono state studiate per veni-
re incontro a tutti i gusti, propo-
nendo come sempre la ricca 
gamma dei prodotti Boscovi-
vo: tartufi, salse e condimen-
ti con tartufi, ragù e salse tipi-
che toscane, formaggi e salumi 
toscani, salumi di selvaggina, 
pecorini farciti, olio extra vergi-
ne d'oliva e aromatizzati, aceti 
balsamici e aromatizzati, anti-
pasti sott'olio, mieli, confetture, 
dolci toscani della tradizione, 
vini liquori e vinsanto oltre l'og-
gettistica. E per i più esigenti, 
in luogo delle confezioni già 

pronte, è sempre possibile farsi 
preparare appositamente, con-
fezioni su misura lasciandosi 
tentare dalle raffinate proposte 
enogastronomiche di prepara-
ti commessi o dagli stessi pro-
prietari. 
Raggiungere l'Azienda Bosco-
vivo è davvero semplice: pro-
venendo dal nord, dal centro 
o dal sud Italia, basta percor-
rere l'Autostrada A1 ed usci-
re ad Arezzo. A questo punto 
si devono seguire le indicazio-
ni per Badia al Pino. Si attra-
versa un cavalcavia e dopo 
circa 50 metri sarete a desti-
nazione. Per ogni informazio-
ne potrete rivolgervi: al numero 
verde: 800-862004, all'Uffi-
cio Vendite: 0575/410388-
410396, via e-mail all'indiriz-
zo: boscovivo@boscovivo.it o, 
infine, al sito: 
www.boscovivo.it. 
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Gherard Giraldi ha 
trasferito, da una 
decina di anni, la 

famiglia in Romagna, nel-
le colline di Bertinoro (FC) 
dove lo sguardo spazia 
fino alla costa del mare 
Adriatico di Cervia e Ce-
senatico. Sarà stato l’amo-
re per una romagnola o la 
passione per la viticoltu-
ra ma Gherard ha trovato 
qui il suo angolo di para-
diso, dopo avere lasciato 
i pur splendidi panorami 
del lago di Caldaro in Alto 
Adige, dov’è nato e cre-
sciuto. Da buon padre, se-
guendo le tradizioni asbur-
giche, ha trasmesso ai figli 
Maximilian, titolare della 
tenuta, e Matthias, l’entu-
siasmo e il rigore nel pro-
durre vini di qualità. Nella 
tenuta Diavoletto la selezio-

ne delle uve migliori è il pri-
mo comandamento, ban-
dendo la quantità rispetto 
alla qualità: 20.000 bot-
tiglie su un potenziale di 
160.000.
Nascono così i sangiove-
si “Primi Passi”, vino in pu-
rezza maturato in acciaio, 
“A.Mare”, premiato all’ul-
tima edizione del Merano 
Wine Festival, un vino im-
preziosito da un tocco di 
alicante e maturato per sei 
mesi in piccole botti di ro-
vere e il “Satirello” con pic-
cole aggiunte di merlot e 
alicante, invecchiato per 
un anno in botti di rovere. 
Il quadro viene completa-
to dall’Albana, un vino tipi-
co della zona di Bertinoro, 
bianco e profumato che in-
vita sempre ad un secondo 
assaggio. Il “terroir” dal mi-

croclima particolare (brez-
ze dal mare e venti dell’Ap-
pennino), col suolo ricco di 
fossili marini e l’aggiunta 
di un duro lavoro, dà risul-
tati veramente eccezionali, 
confortati soprattutto dalle 
vendite all’estero, che non 
risentono di crisi.
La tenuta è un’oasi di pace 
nel verde, dotata di pisci-
na, di due piccoli apparta-
menti per ospitare e spazi 
per accogliere i camperisti 
che volessero sostare, de-
gustare e rifornire la cam-
busa. Nei dintorni si posso-
no apprezzare altre tipicità 
come olio, formaggi, frut-
ta…

www.tenuta diavoletto.com
info@tenutadiavoletto.com

 

Dall’Alto Adige alla Romagna… per amore.

Testo di Antonio Castello
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GLa Borago officinalis è 
una pianta appartenen-
te alla famiglia delle Bo-

raginaceae. Originaria del baci-
no del Mediterraneo, cresce in 
forma spontanea fino ai 1000 
m alle latitudini temperate in Eu-
ropa e in America centrale,  nel 
Nord America è naturalizzata, in 
Italia è diffusa ovunque. Il suo ha-
bitat sono i suoli sciolti e gli spa-
zi aperti, soleggiati o a mezzom-
bra, gli incolti, i sentieri, i bordi 
delle strade, le macerie, le carra-
recce. In Liguria e sulla Costa Az-
zurra viene coltivata.

Fin dall’antichità è ritenuta la 
pianta del buon umore e del-
la felicità per le sue proprietà 
antidepressive, infatti ricostitui-
sce l’energia del sistema nervo-
so stimolando la produzione di 
adrenalina: Plinio sosteneva che 
il decotto allontanava la tristez-
za dando gioia di vivere, Mar-
ziale la riteneva capace di ral-
legrare il cuore umano e dargli 
forza, la scuola salernitana con-
siderava salutifera la minestra 
di borragine. Alcuni sostengono 
che il nome derivi dal latino bor-
ra (tessuto di lana ruvida) per la 

peluria che ricopre le foglie, altri 
dall’arabo abu araq (padre del 
sudore) per le proprietà sudorife-
re. Morfologicamente è una er-
bacea, annuale, con fusto eretto 
e ramificato fino a 80 cm, radici 
sottili da cui si sviluppa una roset-
ta basale di foglie opposte, ovali 
ellittiche, picciolate, a volte bollo-
se, che si riducono di dimensioni 
lungo lo stelo, ricoperte di una ru-
vida peluria. L’infiorescenza è un 
racemo a forma di pannocchia 
di fiori di breve durata, azzurro-
violetti a forma di stella, con cin-
que petali. Fiorisce tra giugno 

 
La borragine, pianta della felicità

Testo e foto di Tania Turnaturi
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ed agosto, dopodiché da ogni 
fiore si sviluppa un frutto secco, 
l’achenio, che contiene diver-
si semi di piccole dimensioni. È 
apprezzata dalla farmacopea 
popolare per le virtù depurati-
ve, diuretiche, emollienti, leniti-
ve, antinfiammatorie, espettoran-
ti, sudorifere. L’olio estratto dai 
semi ha un alto contenuto di aci-
di grassi polinsaturi omega-3 ed 
omega-6 e viene utilizzato a sco-
po nutrizionale, dietetico, cosme-
tico, nelle patologie dermatolo-
giche allergiche, eczemi, artrite 
reumatoide, psoriasi, disfunzio-
ni coronariche, ipertensione, co-
lesterolo alto. La presenza di fi-
toestrogeni regola la funzione 
ormonale delle ghiandole surre-
nali, allevia la sindrome preme-
struale.  I principi attivi esercitano 
azione diaforetica sul fegato sti-
molando la sudorazione e l’elimi-
nazione delle sostanze tossiche, 
è antinfiammatoria  contro le ma-
lattie polmonari: un composto di 
borragine massaggiato sul petto 
facilità la rimozione di secrezio-
ni di catarro dalla mucosa bron-
copolmonare e causa l’espulsio-
ne di muco dal tratto respiratorio, 
è coadiuvante contro tosse e raf-
freddori. L’alto contenuto di mi-
nerali dà vitalità durante la con-
valescenza  e gli acidi grassi 
omega-6 regolano anche le fun-
zioni vascolari. Essendo ricca di 
potassio e calcio è un ottimo pu-
rificatore del sangue,  è antide-
pressiva e blandamente sedativa 
contro l’ansia e lo stress, svol-
ge una leggera azione lassativa 
causando l’evacuazione senza 
irritazioni e crampi. È emolliente, 
rinfresca e cura i tessuti irritati e la 
pelle secca, utile nelle infezioni 
di bocca e gola come collutorio. 

Per lenire la gotta e sgonfiare gli 
edemi applicare un cataplasma 
di foglie. Il succo delle foglie è 
ritenuto efficace nei morsi di in-
setti e animali velenosi. Per uso 
cosmetico far bollire un pugno 
di fiori e foglie e versare nell’ac-
qua del bagno. Per i reumatismi 
è utile un decotto al 2% di foglie 
secche. Un tè caldo alla borragi-
ne riduce la febbre alta, rilassa 
il sistema nervoso ed ha proprie-
tà emollienti. L’infuso di foglie co-
stituisce la tisana della buonanot-
te per i suoi effetti calmanti. L’uso 
alimentare allo stato crudo e in 
notevoli quantità è sconsigliato 
perché la presenza di alcaloidi 
la rende epatotossica. I Romani 
aggiungevano le foglie fresche e 
i fiori al vino, bevuto come anti-
doto alla tristezza, i Celti usava-
no la stessa bevanda per dare 
coraggio ai guerrieri, i Greci per 
curare il mal di testa da sbron-
za. Le foglie possono insapori-
re il tè e bevande di frutta, i fio-
ri guarnire insalate, torte dolci e 
salate, risotti e paste, yogurt, for-
maggi cremosi alle erbe; canditi 
o congelati in cubetti di ghiaccio 
danno un tocco festoso ai drink 
freddi, macerati in aceto bianco 
gli conferiscono un tenue colore 
azzurro. Le foglie vanno raccol-
te prima della fioritura, la radice 
in primavera o autunno inoltrato. 
Tradizionalmente è utilizzata in 
molti piatti regionali per minestro-
ni, zuppe, ripieni per ravioli, tor-
te, frittate, frittelle di fiori e foglie 
passate in pastella, in versione 
dolce e salata. In Liguria viene 
usata con altre erbe nel prebog-
gion  e nel ripieno degli agnolot-
ti, in Campania si cuoce in umi-
do con le lenticchie, nel Cilento 
si impiega nelle frittelle natalizie, 

nei calzoni e focacce autunnali.
Le  foglie della rosetta basale si 
possono mescolare ad altre erbe 
spontanee più delicate (spinaci, 
bietole, ortiche, malva) per miti-
garne il sapore amarognolo, e 
cotte al vapore. Arrotolate con 
mozzarella e acciughe si cuo-
ciono in forno, oppure passate 
in pastella si friggono in olio cal-
do. Una ricetta napoletana con-
siglia di scottare la pianta e pas-
sarla in padella con olio, aglio, 
acciughe e una puntina di fiori 
secchi di finocchio selvatico. Le 
foglie appena scottate vengono 
messe nel ripieno degli agnolot-
ti, nelle minestre di verdure, nelle 
zuppe con l’uovo, nei sughi ver-
di per le tagliatelle, nelle frittate, 
che tagliate a listerelle si posso-
no mangiare nel brodo di tacchi-
no o di cappone.
Per il risotto alle ortiche con fiori 
di borragine, tritare e soffriggere 
lo scalogno, tostare il riso e cuo-
cere con brodo vegetale. Tritare 
e soffriggere altro scalogno, ag-
giungere ortica e borragine smi-
nuzzate e far cuocere qualche 
minuto, unire al riso cotto e man-
tecare, guarnire coi fiori.
Le foglie giovani e i fiori entra-
no nelle insalate cui conferisco-
no un delicato sapore di cetriolo. 
I boccioli vengono posti sottace-
to come i capperi.
La pianta è utile anche in apicol-
tura per l’alta quantità di nettare. 
La borragine può essere scam-
biata con la mandragora che è 
pianta velenosa, priva di fusto, 
con foglie spatolate ricoperte di 
fitta peluria morbida, tutte basali. 
I fiori violacei sono solitari, attac-
cati alla base della pianta; fiori-
sce in autunno.
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Il Radicchio rosso di Treviso 
IGP: un’eccellenza europea 
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L’Europa ha de-
ciso che è tem-
po di sottolineare 
il valore di alcu-

ni prodotti ortofrutticoli. Come 
appare evidente dalla nuo-
va sensibilità dei consumato-
ri, che chiedono prodotti trac-
ciabili, garantiti nella qualità e 
nella provenienza, è giunto il 
momento di far conoscere frut-
ta e verdura DOP e IGP pro-
dotta in Europa. 
Ecco dunque la campagna di 
comunicazione europea che , 
con il claim suggestivo “L’Euro-
pa firma i suoi prodotti”, punta 
a sottolineare l’esperienza di 
consumo gratificante che l’eti-
chetta europea garantisce.
Protagonisti per l’Italia il ra-
dicchio di Treviso, la pera 
dell’Emilia-Romagna, la pesca 
e la nettarina di Romagna.
Come definisce il marchio stes-
so, i prodotti a marchio euro-
peo di tutela DOP e IGP sono 
strettamente legati alla specifi-
ca zona di provenienza e pre-
sentano  caratteristiche ben 
definite e garantite di gusto, 
stagionalità, territorialità, pro-
duzione e controlli.
Per apprezzarli nella loro au-
tenticità, nulla di meglio che vi-
sitare i luoghi di produzione, i 
territori a cui sono  legati così 
indissolubilmente.
Il radicchio rosso di Treviso 
IGP, insieme con il radicchio 
variegato di Castelfranco IGP,    
è una delle eccellenze ortofrut-
ticole italiane che merita atten-
zione e apprezzamento. 
I suoi segreti si scoprono nel 
luogo dove viene prodotto: in 
Veneto, nella terra attraversata 
dal fiume Sile, oggi Parco re-Testo e foto di  Franca Dell’Arciprete  Scotti

Un itinerario nelle Terre del Radicchio 
di Treviso: “fiore d’inverno”, croccante e 
gustosissimo
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gionale, in un triangolo tra Tre-
viso, Padova, Venezia, dove 
oggi si sviluppa la Strada del 
Radicchio rosso di Treviso. 
Terra d’acqua affiorante trami-
te le risorgive.
La presenza dell’acqua è fon-
damentale  per lo sbianca-
mento, un procedimento già 
adottato in Germania alla 
fine dell’Ottocento per la la-
vorazione della cicoria. Il ra-
dicchio rosso di Treviso IGP è 
un tipo di cicoria che subisce 
una lunga lavorazione. Dopo 
la raccolta,  nel periodo au-
tunnale viene collocato a maz-
zi legati in vasche  con ac-
qua corrente per 20 giorni. A 
questo punto  nascono barbe 
bianche, piccole radici, men-
tre  il cespo all’interno subi-
sce il cambio di colore e le fo-
glie interne da verdi diventano 
bianche striate di rosso rubino 
e si accartocciano. E’ il cosid-
detto “tardivo” di Treviso e di 
Castelfranco Veneto, che con 
le prime gelate  esprime al me-
glio i suoi valori gustativi, nutri-
zionali ed estetici.
Il radicchio è pronto per esse-
re lavorato, cioè mondato e li-
berato dalle foglie esterne. Ri-
mane un bel cespo di foglie 
lunghe bianco/ rosse con un 
fittone o radice alla base. Lo 
sbiancamento lo ha reso dol-
ce, croccante, gustosissimo.
La lunga lavorazione,  il gran-
de scarto, la delicatezza del 
prodotto che si consuma fre-
sco  ne giustificano il prezzo 
alto al consumo. 
Ma il radicchio rosso di Trevi-
so IGP per fortuna è uno dei 
pochi casi di eccellenza orto-
frutticola che giustifica l’investi-

mento e si dimostra redditizio.
Anche il suo riconoscimento di 
IGP è una vera “case history”, 
perché nel 1997 è stato il pri-
mo prodotto ortofrutticolo ad 
aver ottenuto dalla comunità 
europea questo riconoscimen-
to di legame tra prodotto e ter-
ritorio.. Aprendo la strada ad 
altri prodotti ortofrutticoli, che 

vantano l’identificazione con 
il loro territorio. 
Arrivato sul mercato in piena 
maturazione verso la fine di 
novembre o i primi di dicem-
bre, il radicchio rosso di Tre-
viso  è un vero “fiore d’inver-
no”, con i suoi colori brillanti, 
le striature e i movimenti ca-
pricciosi delle sue foglie. 
Pronto per le tavole natalizie.
Per valorizzarlo i ristoratori tre-
vigiani si sono sbizzarriti in 

questi anni, inventando mille 
ricette, che spaziano dal dol-
ce al  salato, dal crudo al cot-
to, con gli abbinamenti più 
impensati. E intriganti mani-
festazioni, come Cocoradic-
chio, Antica Mostra del Ra-
dicchio Rosso di Treviso, “A 
tavola  con l’Associazione Ri-
storanti del Radicchio” con 

l’ultimo incontro di febbraio 
dedicato ad un sodalizio ga-
stronomico tra i Ristoranti del 
Cuneese e i Ristoranti del Mar-
ca Trevigiana e infine  il pre-
mio “Radicchio d’oro”.
Ovviamente conoscere il ra-
dicchio vuol dire conoscere il 
territorio.
Qui siamo nella patria di Gior-
gione e a poca distanza dalla 
città d’arte di Treviso.
A  Castelfranco Veneto, patria 
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del pittore, non può mancare 
una visita al Duomo, per am-
mirare la Pala del Giorgione, 
del 1503 circa, straordina-
ria opera, che tanta influenza 
ebbe nell’arte veneta succes-
siva. 
Treviso, poi, è un vero paradi-
so sull’acqua
Passato e presente convivono 

in armonia, sovrapponendosi 
piacevolmente.
Città a misura d’uomo, deve 
essere goduta lentamente ne-
gli scorci pittoreschi che for-
mano i suoi canali. Palazzi, 
ponti, case medievali, fiori, si 
rispecchiano nell’acqua, for-
mando un paesaggio incan-
tato. 
Tra archi gotici, bifore trafora-
te, balconcini sporgenti, spic-
ca un elemento che già colpi-

va i visitatori del passato: gli 
affreschi che ricoprono le fac-
ciate degli edifici. Putti dan-
zanti, eroi mitologici, Natività 
e Annunciazioni, grottesche e 
ghirlande si dipanano lungo i 
più bei palazzi della città. 
A pochi passi da questo cen-
tro c’è il magnifico comples-
so domenicano di San Nicolò 

del 1300, dove è imperdibile 
la sala del Capitolo affrescata 
da Tommaso da Modena. La 
serie dei ritratti dei Domenica-
ni illustri rappresenta con reali-
smo e vivacità la vita di un tipi-
co scriptorium medievale, con 
gli strumenti utilizzati nelle atti-
vità della lettura e della scrit-
tura, forbici, occhiali, penne, 
calamai. 
A Castelfranco il nuovo Frac-
caro Café: l’evoluzione del 

format pasticceria
Il nuovo Fraccaro Café  ri-
unisce  in un unico spazio 
gourmet, caffetteria, panette-
ria, gelateria, pizzeria, risto-
rante e punto vendita. Il nuo-
vo locale di tendenza, dagli 
ambienti raffinati e di design, 
è stato concepito dall’azienda 
Fraccaro, produttrice di spe-

cialità dolciarie da forno dal 
1932.

www.fraccarodolciaria.it 
Informazioni: 
www.radicchioditreviso.it
www.aop-igp.eu
www.marcatreviso.it  
www.ristorantidelradicchio.it
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